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Ulster 

Un anno nero 
perla 
«RoyalArmy» 
» • LONDRA Con I attentato 
di Ieri I Ira ha portato al culmi
ne non solo la sua «campagna 
d'agosto» ma anche I attività 
terroristica intensissima di tut
to 188 CI sono Immagini dlffi 
citi da scordare, come quella 
del due soldati finiti per sba
glio in un corteo funebre e lin
ciati In diretta tv, o come quel
la, che possiamo solo Immagi
nare, del giovani militan ingle 
si fulminati ali uscita di una di 
scoteca In Olanda Le azioni 
dell'Ira intatti, non si sono li
mitate al suolo irlandese Ve 
diamo di ripercorrere un anno 
che per I esercito britannico 
è stato II peggiore dell ultimo 
decennio Nel novembre '87 
c e la strage di Ennisklllen, 
dove muoiono, «per errore», 
undici civili Un fatto tragico 
che mina anche nell'Ulster la 
credibilità e I appoggio agli ir
redentisti Irlandesi II 6 mano 
88 tre militanti dell armata re
pubblicana vengono freddati 
dagli agenti segreti della Tha
tcher a Gibilterra, in quanto 
«stavano per compiere un at
tentato» Un episodio sul qua 
le la signora di ferro Impedi
sce di far piena chiarezza, ma 
che legittima, nel nome della 
vendetta le successive azioni 
dell'Ira a Belfast, ai lunerali di 
Uno del presunti attentatori di 
Gibilterra, due soldati, finiti 
con la loro auto nel corteo fu
nebre, vengono estratti con 
violenta dalla vettura e am
manati di botte In maggio, 
tre militari della Rovai Army, 
di slonza in Germania recatisi 
In libera uscita in una discote
ca olandese, vengono uccisi a 
colpi di pistola II 15 giugno 
salta In aria un pulimmo, nel 
I Ulster per I sei soldati a bor 
do la morte è immediata II 
primo agosto un'altra bomba, 
In una caserma del «Genio po
stale» a nord di Londra, ucci
de Il soldato di guardia, men
tre II 12 viene ucciso un solda
to britannico in Rtg 

Iran-Irak 

Quanto 
è costata 
la guerra 
• i DUBAI Oltre 200 miliar
di di dollari, pan a 280 000 
miliardi di lire questo il paz
zesco costo della guerra 
Iran-Irak in termini econo
mici e produttivi In detta
glio, basta rilevate che l'Ira* 
Iniziò la guerra, otto anni fa 
con riserve valutarie per 35 

'miliardi di dollari e ha oggi 
un debito di circa 60 miliardi 
di dollari pari a circa 84 000 
miliardi di lire, l'Iran non ha 
contrailo debiti ma le sue ri 
serve valutarie sono crollate 
di parecchi miliardi Per la 
ricostruzione si calcola che 
ci vorranno almeno 80 mi 
Dardi di dollari per I Iran e 
SO miliardi per I Irak 

Quanto al costo in perdite 
umane, che vengono calco 
late da lontl attendibili in un 
milione di morti e un milio 
ne e 700 000 feriti (nessuno 
dei due ha mai dato cifre ul 
fidali) i calcoli più ottimisti 
ci parlano di 4S0 000 morti 
e 900 000 lerlti 

la carcassa 
dell'autobus 
inglese 
dopo 
l'esplosione 
che ha 
causato 
la morte 
di otto 
militari 
Nella loto 
piccola, 
Il cratere 
scavato 
dalla bombi 

Agguato al pullman inglese 

La Thatcher convoca 
un vertice per combattere 
l'offensiva dell'Ira 

•jgfe-/M»)»*' «a»» 

Lira alza il tiro 
Ulster, uccisi otto soldati fwi-mj^ k f5| -

L'autobomba, caricata con cento chili di «Semtex», 
é esplosa al lato della strada mentre passava un 
pullman militare che portava nella caserma di 
Omagh, sulla costa atlantica dell'Irlanda, a ottanta 
chilometri da Belfast, 39 soldati inglesi II bilancio 
dell'attentato compiuto dall'Ira è agghiacciante, ot
to soldati sono morti, altn ventmove, orribilmente 
mutilati, sono ricoverati in gravissime condizioni. 

a v BELFAST Nella notte, na
sci luminosi dei fari delle pri
me auto che hanno raggiunto 
Il luogo dell'attentato, hanno 
rivelato una scena orrenda il 
pullman ridotto ad una massa 
Inlorme di (erro affumicato, 
spezzoni metallici sparati dal
l'esplosione nel raggio di cen
tinaia di metri verso la campa
gna, i Corpi straziati degli otto 
militari uccisi, I volti insangui
nati da) tariti che deambulava
no acioccati sulla strada, at

torno ai rottami «Era ombile 
- racconta un testimone che 
viaggiava su un altro pullman 
a poca distanza da quello dei 
soldati - un ragazzo era lette
ralmente annodato intomo ad 
un palo del telegrafo, altri si 
rotolavano per terra con le 
mani giunte sulla testa per 
combattere il dolore delle le
nte Guardando ciò che resta
va del pullman sembrava im
possibile che qualcuna tosse 
Uscito vivo da quelle lamiere 

sventrate» 
Il pullman era partito, un'o

ra prima della strage, verso 
mezzanotte dall'aeroporto 
militare di Aldergrove, alle 
porte di Belfast dove aveva 
preso a bordo 39 soldati dei 
reparti di fanteria leggera del-
I esercito inglese appena scesi 
dall aereo che li aveva nporia-
ti nei! Ulster dopo una con
sueta licenza estiva. 

L'agguato dell'Ira é avvenu
to ad urta quindicina di chilo
metri dalla loro destinazione, 
una caserma presso Omagh, 
sulla costa atlantica dell'Irlan
da L'auto imbottita con cento 
chili di 'semtex', un esplosivo 
al plastico ad altissimo poten
ziale, é scoppiata, disintegran
dosi, quando l'autobus milita
le, dopo aver rallentato per af
frontare una curva a gomito, 
le é passato a fianco li bilan
cio é agghiacciante otto uo

mini sono morti sul colpo e 
ventinove fenti, moltissimi In 
gravi condizioni 

In un pnmo momento t re
sponsabili dell antlterronsmo 
hanno pensato che la causa 
dell'esplosione fosse stata 
una mina piazzata sull'asfalto 
poi, invece, la posizione del 
cratere aperto dallo scoppio, 
un metro e mezzo di profon
dità per quattro metri diame
tro, ed i resti disintegrati di un 
altro veicolo hanno reso evi
dente che si trattava di un'au-
tobomba parcheggiala al lato 
della strada di campagna 
L effetto «laterale» dell esplo
sione è stato forse più terribile 
di quello di una mina 

La rivendicazione dell Ira 
non al é fatta attendere E' 
giunte all'alba con un comuni
cato rilasciato a Dublino, con 
l'emblematica firma «P 
O Nelli», che attribuisce al suo 

commando della contea di 
Tyrone la paternità della stra 
gè e nbadisce che i militanti 
dell'esercito repubblicano ir
landese «hon deporranno le 
armi finché I esercito inglese 
non si nttrerà dall Ulster» Ap
pena avuta notizia del feroce 
attentato la signora Thatcher 
ha interrotto le vacanze preci 
pitandosi al numero 10 di Do-
wningstreet Nella mattinata il 
pnmo ministro inglese ha 
convocato un vertice per stu 
diare le misure da opporre 
agli attacchi dell Ira, che da 
alcune settimane ha riaperto 
con Violenza la «questione» ir
landese assassinando militan 
inglesi non solo nell'Ulster, 
ma anche a Londra e in Ger
mania 

Dalle pnme mosse dell in
chiesta, subito avviata dalla 
polizia irlandese, risulta sor
prendente che i militanti del-

I Ira siano nusciti ad identifi
care il pullman L autobus che 
trasportava i soldati della 
•Royal Army» non aveva una 
targa militare, peraltro diffici
le da distinguere nella totale 
oscunlà della campagna irlan
dese ne altn segni che pote
vano tradire la sua funzione I 
soldati, per esempio, viaggia
vano in abiti civili «Vorrei 
propnoaapere - ha commen
tato un parlamentare prote
stante nordirlandese - chi ha 
informato i terroristi che I au
tobus era zeppo di soldati e 
che sarebbe passato in quel 
posto a quell ora» Il deputa 
to, Ken Maginms, che nsiede 
nella zona ed ha raggiunto 
con i pnmi soccomton il luo 
go dell attentato si é detto 
convinto che 1 azione terrori
sta dell Ira é andata a segno 
grazie alle informazioni fomi
te da una «talpa» degli indi

pendentisti cattolici mnllrata 
nell esercito 

Quello di len é l'attentato 
più sanguinoso degli ultimi 
anni Bisogna tornare al 1982 
per trovare un azione altret
tanto violenta. Allora, una 
bomba lanciata contro un 
•pub» di Balykelly uccise un
dici soldati inglesi Negli am
bienti politici inglesi, ieri, non 
si escludeva la possibilità di 
reintrodurre leggi «pedali 
nell Ulster II sottosegretario 

B:r le forze annate, Ardile 
amilton, ha accennato al 

•Detention Without Tnal», la 
legge in vigore del 1971 al 73 
che consentiva alla polizia 
I «Internamento» di sospetti 
terroristi e fiancheggiatori 
Una «misura d emergenza» 
che lino ad oggi la signora 
Thatcher si é ninnata di appli
care, malgrado le pressioni 
degli ambienti protestanti 
dell Ulster 

•"—"——^— Baghdad accusa: «L'Iran ha sparato, ucciso un nostro soldato» 

Scattato nel Golfo il cessate il fuoco 
Giovedì a Ginevra la trattativa 
Dalle 5 di ieri mattina (ora italiana) sono ufficialmen
te cessate le ostilità lungo i milleduecento chilometn 
del fronte terrestre fra Iran e Irak e nelle acque dello 
Shatt-el-Arab e del Golfo arabo-persico Le armi in 
realtà tacevano gii da una decina di giorni, ma è alle 
5 di len che è scattata ufficialmente l'«ora zero» del 
cessate il fuoco Giovedì a Ginevra Iran e Irak si 
incontreranno al tavolo della trattativa 

GIANCARLO LANNUTTI 

, v W . » r -* I * 
A tniglnn ieri Si sona riversati per k strade di Baghdad per 
festeggiare il «essate il fuoco» che pone fine al conflitto 

• ? • Otto anni di guerra spie
tata Un milione di morti (se
condo le stime più attendibi
li) decine di centri abitati in 
rovina, oltre 540 navi attacca
te nelle acque del Golfo ara
bo-persico questo il bilancio 
di una tragedia assurda - una 
delle maggiori e delle più as
surde dei nostn tempi - alla 
quale ieri mattina, quando in 
Italia si accendevano I primi 
chiarori dell alba, è stata mes 
sa la parola fine O almeno co
si si spera il cessate il fuoco 
non è ancora la pace, anche 
se ne costituisce il primo im
portantissimo passo Ma ora 
altre tappe devono seguire, a 
cominciare da giovedì prossi

mo, 25 agosto, quando a Gì 
nevra I rappresentanti delle 
due parti si troveranno faccia 
a faccia per la pnma volta do
po otto anni 

Con lo scattare dell ora ze
ro è iniziato il nevralgico e dif
fìcile compito dei 350 «caschi 
biu» dell'Orni (quindici dei 
quali italiani) meaneau di vigi
lare sul rispetto della tregua 
Per la venta, negli oltre dieci 
giorni trascorsi da quando gli 
appositi comandi avevano di
ramato (in anticipo) alle loro 
forze I ordine di sospendere 
le operazioni belliche di inci
denti non ce ne sono stati 
malgrado non fossero ancora 
arrivati i «caschi biu» Ma un 

conto è il semplice ordine di 
non sparare, un conto i met
tere In moto tutta quella serie 
infinita di meccanismi e di 
adempimenti che danno con
cretezza alla cessazione del 
fuoco - la traducono per cosi 
dire in positivo - ma fornisco
no al tempo stesso male occa
sioni, mille piccoli pretesti per 
violarlo, per nmetterlo in di
scussione -

Un primo banco di prova si 
è avuto già len, ed * stato an
che la conferma dello stato 
d animo (o delle nposte in-
tenzionO con cui ciascuno dei 
due contendenti ha dato il suo 
assenso alla tregua Senza por 
tempo in mezzo, l'irak ha lat
to salpare ien mattina due sue 
navi mercantili da due opposti 
terminali del Golfo, mandan
dole in quelle acque che gli 
erano bandite da otto anni 
perché sotto il controllo delle 
forze navali di Teheran II co
mandante della Manna irania
na. ammiraglio Mohamed Ma-
lekzadeghan, ha subito di
chiarato che il suo paese si n-
tiene tuttora in dlntto di fer
mare e ispezionare le navi in 

transito nel Golfo (anche dun
que quelle iiakene) per venti-
care che non trasportino nfor-
nimenti bellici Immediata la 
replica dell'ammiraglio Abed 
Mohamed Abdullah per la Ma
nna irakena Baghdad consi
dererà ogni tentativo di inter
cettare e bloccare i suoi mer
cantili come «una grave viola
zione del cessale il fuoco» 
Poche ore dopo si è sfiorato 
1 incidente una nave e tre eli
cotteri iraniani hanno seguito 
(«a scopo di intimidazione», 
dice Baghdad) una delle due 
navi la «Khawlah», che aveva 
varcato lo stretto di Hormuz, 
il governo irakeno ha prote
stato con il comandante dei 
«caschi blu» e il segretano 
dell'Orni Come in una reazio
ne a catena un altro incidente 
è stato denunciato sempre da 
Baghdad un soldato iraniano 
avrebbe aperto il fuoco ucci
dendo un militare irakeno II 
duplice episodio dimostra 
quanto sia ancora fragile e 
sottile il filo cui sono legate le 
forti della pace 

len mattina comunque l'en
trata in vigore della tregua è 

stata salutata con evidente 
soddisfazione da entrambe le 
parti A Baghdad il clima era 
più esultante, una folla festosa 
ha gremito già nella notte le 
strade della capitale e delle al
tre città, mentre la radio in
neggiava alla (peraltro assai 
discutibile) «vittoria» A Tehe
ran c'è stata più compostezza, 

0 più riserbo (e del resto 11 
mam Khomemi aveva detto 
che accettare la tregua è stato 
•amara come bere il veleno») 
l'agenzia Ima ha dato un so
brio annuncio in due paragra
fi, e dei giornali solo il quoti 
diano In lingua inglese «Tette 
ran Times» ha titolato in pnma 
pagina sull'avvenimento 

Adesso, come accennava
mo in pnncipio, si tratta di 
passare dal silenzio delle armi 
alle parole del negoziato Gio
vedì i due ministn degli Esten, 
1 iraniano Velayati e I irakeno 
Tank Aziz, siederanno al tavo
lo di Ginevra in presenza del 
segretario dell Onu Perez de 
Cuellar Se l'avvio sarà positi
vo, allora si potrà davvero dire 
che è cominciato il lungo 
cammino della pace 

Zìa Ul-haq sepolto nella grande moschea «Feisal» 
Oltre mezzo milione di persone e quaranta delega
zioni straniere hanno partecipato ieri ai solenni fune
rali del generale Zia Ul-haq, svoltisi fra Islamabad e 
Rawalpindi (citta praticamente contigue) Shultz, in
tervenuto per gli Usa, si è incontrato con il presidente 
ad interim ribadendo il pieno appoggio americano al 
Pakistan Nel paese c'è ancora chi rivolge accuse a 
India, Afghanistan e Urss per l'attentato 

M ISLAMABAD È statoli più 
grandioso funerale che si sia 
mai visto in Pakistan più di 
clnquecentomila persone so
no affluite da tutto il paese, 
mentre esercito e polizia 
adottavano misure di sicurez
za eccezionali e un doppio 
cordone di soldati con la 
baionetta Inastata faceva ala 
al corteo funebre Liniera ce
rimonia è stata trasmessa In 
diretta dalla televisione di Sta
to che ha ripetutamente pun
tato le telecamere sul volti af
franti della vedova del dittato
re ucciso, signora Shaflq e del 
figlio Aiyaz te spoglie di Zia 
sono state portate in elicotte
ro dall ospedale di Rawalpin-

di al palazzo presidenziale e 
di qui il corteo si è poi snoda 
to (Ino alla moschea «Feisal» 
(costruita a spese dell Arabia 
saudita) dove è avvenuta la 
sepoltura 

Alle esequie hanno assistito 
una quarantina di delegazioni 
straniere per gli Stati Uniti 
c'era il segretano di Stato 
George Shultz, per la Germa 
nla federale II ministro degli 
Esten Genscher per I Italia il 
sottosegretario agli Esteri Gil
berto Bonaluml. per 1 India il 
vicepresidente Venkatara 
man per l'Urss il vicepresi
dente del Soviet Supremo 
Astrauskas Sono Intervenuti 
anche seicento mujahedln 

afghani in rappresentanza del 
le organizzazioni della guerri 
glia islamica alle quali Zia Ul 
haq ha sempre garantito un 
sostegno praticamente illimi
tato 

Per George Shultz non si è 
trattato soltanto di una occa 
sione cenmoniate II segreta 
no di Stato si è infatti incon
trato con il presidente ad inte 
rìm Ghulam Ishaq Khan al 
quale ha detto che «tutti devo
no sapere che gli Stati Uniti 
sono fermamente impegnati a 
salvaguardare la integrità ter-
ritonale del Pakistan» Shultz 
ha anche espresso compiaci 
mento per la decisione dei go 
vernanti pakistani di evitare 
pericolosi vuoti di potere che 
avrebbero potuto avere effetti 
destabilizzanti e di mettere su
bito in moto le procedure pre
viste dalla Costituzione per la 
successione ad intenm al ver 
lice dello Stato 

Ma chi potrebbe avere inte 
resse a favorire effetti destabi 
lizzanti/ Da varie fonti si conti 
nua ad insistere sulla «mano 
straniera» dell attentato an 

che se non manca chi tira in 
ballo dissensi ali interno delle 
forze armate In diverse citta, 
nelle ore precedenti il funera 
te, si sono svolte manifesta
zioni di cordoglio e protesta 
nel corso delle quali sono sta
te nvolte accuse ali India che 
le ha già respinte per bocca 
de) portavoce del ministero 
degli Esten e ali Unione So
vietica In questo caso parti 
colarmente grave la dichiara 
zione del figlio di Zia Aiyaz 
Ul haq il quale ha detto che 
suo padre era «un bersaglio» 
perché aiutava apertamente i 
nbellt afghani ed era «scomo
do» per una superpotenza 
•Questa superpotenza - ha 
aggiunto Ar/az - è I Unione 
Sovietica» affermando poi di 
nutrire sospetti su persone 
che ali interno de) Pakistan 
avrebbero agito «in collusione 
con agenti stranieri» 

A Mosca le fonti sovietiche 
non hanno fatto finora alcun 
commento In un dispaccio 
da Islamabad In cui nprende 
le affermazioni della stampa 
locale, I agenzia Tass rilancia 

la tesi che si sia trattato di un 
attentalo «Si ntiene - scrive 
testualmente I agenzia - che 
si sia di fronte ad un'azione 
perfettamente programmata 
ed altrettanto perfettamente 
eseguita» 

Uè autontà di governo di 
Islamabad dal canto loro 
mantengono un atteggiameli 
to di prudenza II ministro de
gli Interni Nasini Ahmed si è 
detto certo che si sia trattato 
di un sabotaggio, «ma - ha 
sottolineato -1 inchiesta è an 
cora in corso» 

Preoccupata per il gran par 
lare di attentato si e invece 
mostrata la leader dell oppo 
sizione Benazir Bhutto «Si 
trattava - ella ha detto - di un 
aereo militare partito da una 
base militare con dei militan a 
bordo Non si devono fare ac 
cuse senza avere le prove e 
credo che sarebbe meglio 
aspettare i nsultati dell inerite 
sta» In ogni caso ha conclu 
so Benazir «quali che siano le 
cause che hanno provocato 
I incidente quello che si può 
dire è che I era di Zia è finita» Circa duecentomila pakistani hanno fatto ala ien al passaggio dei funerali di Zia Ul haq 

Birmania 

Gli studenti 
riprendono 
le proteste 

RANGOON Tremila gio
vani con il volto coperto da 
fazzoletti e numerosi monaci 
buddisti si sono radunali oggi 
davanti ali ospedale generale 
di Rangoon ed hanno gridato 
slogan contro il sistema del 
partito unico socialista ed In
vocato libertà e democrazia 
La manifestazione convocata 
ventiquattro ore ddpo la no
mina alia presidenza del parti
to e dello Stato del ministro 
della Giustizia Maung Maung, 
pnmo civile ad andare al po
tere in ventisei anni di dittatu
ra militare Nonostante II cam
bio della guardia e le ussicura-
zioni date Ieri dal neo presi
dente per la realizzazione di 
riforme economiche e politi
che, 1 dimostranti hanno con
fermato I intenzione di andare 
avanti nella loro lotta per l'ab
battimento del sistema ed 
hanno indetto per lunedi uno 
sciopero generale in tutta la 
Birmania 

La duplice elezione di 
Maung Maung considerato 
un altro «uomo del dittatore 
Ne Win», non ha soddisfallo 
la maggior parte della popola
zione che si aspettava dalle 
nuniom del partito e dell'as
semblea popolare l'annuncio 
delle pnme misure concrete 
per il nsanamento del paese, 
diventato uno del dieci più 
poveri del mondo, e la libera
zione di tutti i detenuti, circa 
duemila, finora ne sono slati 
rilasciati duecento 

Maung Maung, nel suo di
scorso dì investitura, ha fatto 

ppetto alla riconciliazione ed 
.ila pace nazionale, ha pro
messo il suo Impegno per sod
disfare le .legittime aspirazio
ni della genie» ed ha nomina
to una commissione di dieci 
parlamentan con II compito di 
definire entro ottobre il nuovo 
programma economico Que
ste promesse sono slate ac
colte con molto scetticismo 
dall'opinione pubblica abitua
ta, secondo alcune lontl, a re
stare delusa dal comporta
mento del governo 

Palestinesi 
Appello 
delPOlp 
all'Italia 
•su ROMA Un «pressante ap
pello» è stato molto dall Olp 
al governo, ai partiti e al popo
lo italiano perché facciano 
sentire la loro «ferma condan
na» della attuale politica israe
liana e in particolare delle 
espulsioni di palestinesi dalla 
Cisgiordania e da Gaza Se ne 
è fatto interprete il rappresen
tante dell'Olp in Italia Nemer 
Hammad il quale ha rilevato 
che dall inizio della «intifada» 
le autontà di occupazione 
hanno già decretato l'espul
sione di una sessantina di pa
lestinesi, «professor umversi-
tan, ingegnen sindacalisti, 
con un obiettivo ben preciso, 
quello di smantellare il siste
ma sociale palestinese» Ne
mer Hammad aflemia che, se
condo informazioni in posses
so dell Olp Israele progetta di 
espellere ancora «almeno tre
cento palestinesi, un latto -
nleva - grave non soltanto 
perché in violazione delle leg
gi intemazionali, ma anche 
perché aprirebbe la strada alla 
prosecuzione degli sconti! e 
degli spargimenti di sangue, 
con il risultato di ostacolare il 
processo di pace il cui avvio è 
stato reso possibile dalle re
centi decisioni di re Hussein 
di Giordania» 

Propno alla luce delle deci
sioni di Hussein e delle loro 
npercussiom, Antonio Kubbt, 
responsabile da rapporti in
temazionali del Pel, ha lan
ciato ien la proposta di un 
mandato hduciano sui territo
ri occupali da affidare all'Eu
ropa e ali Onu, in parallelo 
con la convocazione di una 
conferenza internazionale di 
pace Rubbì osserva che il 
«contenuto nuovo delle rela
zioni Urss Usa» ha favorita 
l'attenuazione di conflitti lo
cati (Iran-Irak, Afnca australe, 
Afghanistan), ma che in que
sto processo si registra «una 
deprecabile latitanza dell Eu
ropa comunitaria», il Medio 
Onente può dunque diventare 
un «immediato banco di pro
va» per la capacità della Cee 
di svolgere un suo ruolo 

Da Tunisi si apprende intan
to che Yasser Arafat, rientrato 
da un viagaio in alcune capita
li arabe, na preso contatto 
con Bettino Crani On vacanza 
ad Hammamef) per un incon
tro che avrà luogo nei prossi
mi giorni, saranno discussi gli 
orientamenti che I Olp si ac
cinge ad assumere (domani 
proprio a Turasi 1 esecutivo si 
numrà per decidere la data 
del Consiglio nazionale pale
stinese) 

l'Uniti f -
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